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C I C L I S M O 

Magni campione d'Italia 
A Defilippis la "Tre Valli, 

Pellegrini si è classificato secondo e Bruno Monti terzo — Buona la corsa di Gino 
Bartali giunto quarto — Coppi e Petrucci (sofferente ad un ginocchio) si ritirano 

(Dal nostro inviato spoololo) 

VAniCSK. 11. —Cosi Mar/ni 
è campione d'Italia; per la s c -
jcondn volta, « F iorenzo , il ina -
S)inficai )> i i veste dì b i a n c o , 
TOSSO e verde. 

Erano due (errino sospese a 
ini inutile filo...) le poss ib i l i tà 
rimaste agli avversari di 

1) / 'ctruccj n i T c b b c f i o r a t o 
vincere hi « Tre Valli » e aite-
rare cìie fra lui e Magni il 
umdtce d'arrivo piazzasse al
meno altri Quattro uomini. 

2) E l ' inccre erti nbbl ion di 
Muggini; però, addirittura, 
Magni non n r r e b b e domi to 

Fiorenzo Ma-pii •*>' è HURIU-
(iic.ilo per );i seronda il titolo 

di campione italiano 

essere ira i piazzati. Un po' 
t roppo , vero? 

Fatto sta che Magni, con 
la sua ritota clic sa imporsi 
nelle corse d'impegno, ha ta
glialo il filo (il fragile filo 
delle speranze di Pe trucc i e 
Magni...); Magni è arrivato 
ni tempo utile sul traguardo 
della « Tre Vall i » su cui è 
sfrecciato vincitore Defilippis. 
L'affermazione era attesa; Ma
gni campione d'Italia, già al
la vigilia, era dato a « gran 
quota ». 

La « corsa tiacionalt! >• non 
e sinto. fa t ta u n a buona s t a m 
p a ; con le prove, prende 
t roppo t e m p o e Coppi , c l ic 
(perchè nasconderlo?...) nel 
ciclismo di casa vostra fa il 
bel e brut to t e m p o , la v u o l 
render antipatica, di poco in
teresse. E (si sa... Bartali se
gno Coppi). S o l t a n t o Magni 
s'è dato da fare; soltanto Pe
trucci e Magg'ini l 'hanno x e -
«/itilo *•> 

Di 5 corse . Manin* ne ha 
vinte 2: Il •< Giro di Piemon
te » e il « Giro del Veneto ». 
E nel «Giro del la Campania», 
campione d'Italia (quando 
giti Grosso aveva taglialo il 
traguardo) s'è ingaggiato nel
lo sprint col piii diretto av
versario; Petrucci. dal q u a l e 
è sfato battuto. Corsa vuota, 
per Magni e per petrucci, il 
* G i r o de l la Romanità >s" '» 
d e c i s i o n e . dunque. alle « Tre 
Valli ». che — in partenza — 
dà a Magni un gran vantag
gio: 5 punti su Petrucci, 6 
punti su Macinini. 

L ' a b b r a c c i o d i C o p p i 

La « Tre Valli » s'addire ai 
mezzi di Magni. Petrucci a 
Maygim: è una corsa nervosa 
e rapida, che sfugge le gran
di arrampicate. La «• Tre Val
li ), parte du Varese" di scat
to; dopo che (e questo è 
hello...) Coppi abbraccia e 
bacia Petrucci. Pace fatta; in
tanto, Petrucci fi aleggia la 
vittoria nel trofeo Desgrange-
Colombo. Infatti, liobet darà 
forfait per il « Giro di Lom
bardia ». Ma Petrucci oggi 
non e in fa l l i te : ha un gi
nocchio qoi i / to; mi r icordo 
della botta di 15 giorni fa 
nel Belgio. 

In rolnra sul la comoda, 
bella strada, che arriva a Bu
sto Arsizio, E' un giorno c h i a 
ro , tiepido, col sole. Folla 
dappertutto. Scappano inerra 
riordina di « o m i n i e c ioè Ga l l 
at i l i , Gisrnondi . filtrarti. G r o s 
s o , -Assireili e De Pietr i , t 
Oliali a r r i r a n o a S a r o m i o con 
•15' dì vantaggio sul gruppo. 

La pattuglia di punta (dove 
s'agita Grosso...) va a 42 e 
più all'ora. Ma U gruppo è 
sempre a tiro: dà l'impressio-
•le. il r/nipiro. di poter ("e 
vuole.».) fare un boccone d e l l a 
fuga. Sfortuna di Petrucci 
che spacca una gomma, a 
."Vfocrate; Coppi e Magni , a l 
lora , si lanciano e a c c h i a p 
p a n o la fuga. Ma l ' inseguì-

. m e n t o di Petrucci è forte. 
rapido. Torna petrucci. e i l 
gruppo rallenta l'azione.. 

Un'altra fuqa a Castiglione 
O l o n a ; è P a d o v a n che qioca 
d'azzardo. 

Con Padovan scappano Zu-
7-ani, Serena. A.^sirelli. Gi
rardi. Mastrojanni. De Pietri, 
Conterno. Defilippis, Am
oroso. Gori, Bartalint. Bar
ro, Brescì. Facciolo, G i a c c h e 
rò e Pagi. il quale però sulla 
milita della Marcolina si p e r -
ne. Ma ceco dal gruppo f n o -
*7<' Fornara: gli corrono die
tro zampini. Monti. Magni e 
r.r.r Coppi e u n m u c c h i o di 
oli ri. / l fatto n r r i e n e proprio 
vello strade di Varese, al p a s 
saggio: k m , 69,5 a 42,125 

La sfuriata di Coppi e Ma
gni dura poco. Segue lunga 
discesa ruota a ruota la cor
sa si r iduce . U n po' di tran-
tran. 

Allora scappano (Jori. G i 
rardi , Volpi , Orci, Amoroso e 
Vittorio Rossello. Anche que
sta è una fuga che non avrà 
fortuna. Comunque la pattu
glia arriva a CU tiglio con un 
po' di vantaggio; 30". Qui dal 
gruppo se ne vanito anciie 
Elio liriisohi. Por mira, C i o l -
h. C'orati, Barozzi, Dall'Aga
ta, Milano, Roma, Laudi e 
Giuffr ida . Il u r u p p o , In tanto , 
perde te 111710... 

Sulle rampe d e l Brinzìo, 
Fornara fa il pas so ; si s t a c 
cano Dall'Agata e Drei. Poi, 
di niiot'o a V a r e s e : k m . 112.4 
a 42,500 all'ora. Il vantaggio 
di 15" su un grappo di due 
dozzine d'uomini, fra i quali 
sono: Grosso, Astrila, Scu-
d e l l a r o . A l b a n i , Z a m p i n i , De 
Rossi, Carrea, Benedetti, Bu
ratti, Pettinati. Più lontano 
è il f i rappo; l'OS". Nel grup
po n o n c'è più Copp i ; ha dato 
lorfui t . Perche? mal di p a n 
cia?. . . 

/ u r a n i o la pattii i / l ia di 
Grosso acchiappa la pattu
glia di Fornara. Ora. tran
quilla. la « Tre Valli » va a 
cercar la strada della « cor 
sa dell'arcobaleno » di due 
anni fa. Comincia la « gio
stra »: se i giri, e ogni giro è 
di km. 24,100, 

P r i m o o i ro : n e s s u n a t in
nita. La grossa pattuglia dì 
punta cammina quasi tutta 
unita, di buon passo. Ma non 
è più (tacilo dei 40 e più al
l'ora. Il gruppo si tiene a di
stanza; dal gruppo sparisce 
anclie Petrucci: il ginocchio 
gli ia vedere le s t e l l e . Cosi 
sulla strada della conquista 
del la « inanità » c e d e l 'os ta
co lo più duro por Magni. 

Secondo giro: sulle rampe 
della Rasa, scappano Buratti, 
Zampini, Grosso, CiolU, Scu-
tlellaro e De Rossi, ai quali 
voi s'aggiungo Milano. Il 
gruppo (sotto la regia di Ma-
uni...) è sempre a distanza, 
dal gruppo tagliano la corda 
ì ragazzi dell'" A r b o s ». M o n 
ti , C ianco la , Frosini, p iù 
C a u d i n i , Puo i e Z a m p o n i 

Terzo giro: di 7>repoten2a e 
con spavalderia M o n t i e 
C ianco la e n t r a n o nella pat 
tugtia di punta. Insegnimeli 
to in grande stile, forte, di 
Fornara; scatto e fuga di 
Laudi; rincorsa di Pettinati, 
Ghirardi, Amoroso e Vittorio 
Rosse l lo . 

Quarto giro: fuga a 5. Ma 
sì fa sotto Carrca, e poi tut
to il gruppo. Ecco, infatti, su 
per lo r a m p e della Rasa, nel
la scia del la fuga. .Anche Bar-
tal i . Magni. Muggini, Albani 
Minardi e De/ìlijrpìs. Però , i l 
g ioco delle fugìie continua: 
ora. scappano Astrila. Carrca. 
Volpi, Conterno. Defilippis 
Sul traguatdo del giro seguo
no, a poche lunghezze. C a l 
d in i e Pellegrini. Il g r a p p o è 
in r i tardo di 45". 

Q u i n t o (»iro: Ca ld in i e P e l 
legrini a c c h i a p p a n o la fuga al 
cui passo nmi resiste Conter
no. Sulla rampa di Fogliano 
scatta Bartali. Il gruppo s'al
lunga e s i lancia: nella fuga 
entrano anche Ciabatti. Grosr 

so. Monti. Martini e Elio 
Brasoln 

L'ultimo giro 

)>er poche lunghezze. Iniutti, 
ecco Defilippis che allo sprint 
batte in maniera netta P e l l e 
gr ini . E s a b i t o d o p o arr iua 
Monti, che è davanti al grup~ 
pò dalla cui volata viene fuo
ri netta e viva la ruota di 
Bartali. Seguono, nell'ordine, 
Punì, Magni, Muggini, Mar
tini, Malabrocca, Contorno, 
Pettinati, Ferrari, Albani, 
Barozzi, Pìazzon e gli nltii. 
Questa volta Defilippis e 
sca t ta to a l m o m e n t o giusto. 
E sul traguardo ha trovato il 
guizzo per staccare quel gio
vanotto di b u o n o ro lautù e 
di coraggio elio è Pellegrini. 

Forte il finale ili Monti. 
Sempre potente (e prepo

tente...) lo sprint di Bartali. 
Di elio cos'è fatti}, questo 
Uomo'.'... 

ATTIMO C A M O M A N O 

Ordine di arrivo 
Il Ut'ltltli-iis Nino, e He i«unt»lr> 

I 257 km. In fi ìl'HI", alla media 
di 38.74J; 2) Pellvi;rlM a ruota;'Gomiti per l-«. 

3) Monti a «piallile sfiondo; 4) 
Ilarlall; 5) I'URI; 6) Macnl; 7) 
.Maculili; 8) .Mastini; 9) Malaliroc-; 
cu; 10) Zampini; 11) loiiti-rno; 
svKUoiio fcll altri. 

r . \M.A( ;ANK8TKO 

L'Italia baffuta (57-68) 
dalla Turchia a ìs.arnbul 

ISTANHUL. 11. — Nel Tor
neo Intrrn.i/ionale (li pall.icane- i 
•Siro la Tiinlii.i lui battuto l'Ita
lia «8-57 t.ll-21» e la Francia ha 
battuto l'Alibi ria «fi-M 04-17). 

PALLANUOTO 

La Florentia battuta 
al Torneo di Vienna 

VIENNA, 11. — Nel Torneo 
Ulti tli.i/lun.ih' viennese ili |>itl-
l.-niuotii la squadra filli.i rid
ienti,! è Mata battuta «lue vol
te: l.i prima dalla squadra Mur
imi- di Spalato per 2-9, e la hc-
eond.i dalla .squadra olandese 

ORGANIZZATA DALL'U.l.S.P. E DÀLLUD.I. 

Successo tecnico e agonistico 
alla "Terza rassegna femminile,, 
Ragazze di tutta l'Italia impegnate a Firenze nelle gare di atletica, pat
tinaggio, pallacanestro, pallavolo — Grande affluenza di pubblico 

(Dal nostro Inviato spoetate) 

l'n.i fase «Ielle el iminatorie delle mire ili pallavolo 

A Del Pel laro la vittoria 
nel V Giro di Puglia e Lucania 

Catalano si aggiudica il Premio della montagna e la semitappa a cronometro - L'ultima 
semitappa e stata vinta in volata da Banfi, clic precede cinque compagni di fuga 

(Dal nostro inviato special©) 

B A R L E T T A , 11. — Si è 
conc luso oggi ni v e l o d r o m o 
Le l lo S i m e o n e di Bar l e t ta il 
V. g i t o di P u g l i a e L u c a n i a 
v i n t o dal l 'abruzzesi; D e l P e l -
lo to . Oggi s o n o s t a t e oorse d u e 
s e m i t a p p e : l ' ima a c r o n o m e t r o 
da S a n S e v e r o a Fogg ia v i n 
ta dal s i c i l i ano C a t a l a n o in 
UBT>0" alla m e d i a di km. 4<> 
e 351 metr i : l 'altra da F o g g i a 
a Bar le t ta di k m . m.tiOO v i n t a 
da Bafll di B e r g a m o in 3 ore 
33*4H" al la m e d i a di k m . 37.527. 

E d ecco l a cronaca de l la 
pr ima semt tappa . 

Cata lano , c h e ha cos t i tu i to 
l 'autent ica s o r p r e s a di q u e 
s to g iro di P u g l i a e L u c a n i a , 
si è r i ve la to u n a t le ta d o 
tato di o t t i m e r i sorse f i s i che , 
o l t r e c h é corr idore c o m p l e t o e 
t e n a c e . La s u a v i t tor ia è t a n -

s idera c h e C a t a l a n o ha b a t 
tuto passist i puri de l c a l i b i o 
di B e n e d e t t i n i e B e n v e n u t i , 
c lass i f icat i e x a e q u o al terzo 
pos to a 17" dal v i t i c i to i e . M a 
l 'at tes iss ima corsa contro il 
t i c - t a c Jia c o n f e r m a t o le dot i 
del n a p o l e t a n o JVlauso che , 
s econdo , a s o l o G" dal v i n -
c i t o i e , è ba l za to al s e c o n d o 
pos to in c lass i f i ca genera l e , 
s c a v a l c a n d o il p i e m o n t e s e 
Bara l i , c l a s s i f i ca to 12., col 

t e m p o di 40*55". D a l l a m a g l i a 
b ianca non si p o t e v a p r e t e n 
d e r e di p iù : D e l P e l l a r o ha 
s e g u i l o u n a ta t t i ca p r u d e n 
z ia le , v i s to c h e il s u o v a n 
tagg io e i a a s s o l u t a m e n t e 
t ranqui l lante . Eg l i c o m u n q u e 
si è e las s incato 8. col t e m p o 
b icurez /a d i 40 '32" . L'ordine 
di arr ivo m e t t e in l u c e un 
a l t ro n a p o l e t a n o . M i c h e l e 
T o f a n o , il q u a l e , con u n t e m -

to più a p p r e z z a b i l e s e s i c o n - pò in fer iore ai 40' ha s a l t a t o 

A Sabelli il titolo 
di compione di maratona 

Ottimo il compor tamento degli at let i romani 

N A P O L I , IL — Il c a m p i o - ti, e tra es^i i mig l ior i , da l 
n a t o i ta l iano di m a r a t o n a è c a m p i o n e Martuf i ag l i o l i m -
atato v in to d a Sabe l l i A n t o 
nio , uno s c o n o s c i u t o , quas i 
u n terza s e n e , d e l G. S. C a 
p i to l ino di Jtoma, c h e al 37' 
c h i l o m e t r o h a s t a c c a t o di p r e 
potenza l 'uscente c a m p i o n e 
Martuf i e g l i altri d u e r o 
m a n i de l l 'A.T.A.C. d i R o m a , 

p ionic i Ber t i e B u s s o t t i , a 
M a r c a n o , a F o r m i s a n o , a M i 
g l iacc io . 

A l v ia s c a t t a n o in t e s t a 
B i lanc io . A m o r u s o e N a p o l i 
tano, c h e m a n t e n g o n o u n a 
v e n t i n a dì m e t r i f i n o a l 4* 
g iro , a q u e s t o p u n t o p a r t o n o 

Tranqui l l i e Lunat i c i , e con i gross i ca l ibri , e la c o r s a 
incominc ia a p r e n d e r e la s u a 
f i s iom mia . S i Dor iano in t e -

falcata ag i l e e fresca si e 
, invo la to v e r s o la c o n q u i s t a 

Sesto e ultimo giro: la ^c\ t i tolo. 
corsa e ancora aporia a tul
le le soluzioni; la corsa co-
.'iiiiicio o r o . Sn per lo rompa 
del la Rasa Banali e Magni 
s'avvantaggiano un po'. In
tanto si fermano Fornara e 
Ciancola. E Bartali ÌII.TÌ.WC; 
occhinppn la fiioa e dal la /ti
pa, poi seapim con Astrua. 
E' un fuoco di vaglia: Magni 
reagisce. E' sulla rampa di 
Bedero che Defittimi* e Pel
legrini tentano il colpo gros
so. Gii riuscirà, ma soltanto 

Il temilo fatto «egis trare 
dal n u o v o c a m p i o n e ( o i e 
2.33*35" 4 .1) è d a v v e r o e c c e 
z ionale , s e si t i e n e c o n t o c h e 
i concorrent i d o v e v a n o per 
b e n q u a t t i o v o l t e a f frontare 
la sa l i ta di T e r r a c m a . c h e 
s tronca v e r a m e n t e le g a m b e . 
Esso è a p p e n a di c irca T s u 
per ic i e al r e c o r d i ta l iano 
de l la spec ia l i tà . 

M a è m e g l i o far par lare 
ì a cronaca , c h e v e d e a l la 
partenza ben 44 c o n c o n e n -

Vittoriosi in Svezia 
gli at let i sovietici 
Kuiz corre i 3000 m. in 810 8^10, nuovo primato sovietico 
Battuto con m. 1,61 il record svedese del salto ia alio 

sta Martuf i . T r a n q u i l l i , L u 
nat ic i e S a b e l l i . ta l lonat i a 
c irca 1' d a Mig l iacc io , M a f -
fe is . R o m e i , m e n t r e Ber t i h a 
g ià u n d i s t a c c o d i 4' i n s i e 
m e a F o r m i s a n o . 

U n a lotta s t r e n u a si è i n 
gagg ia ta tra i p r i m i q u a t t r o , 
c h e si m a n t e n g o n o un i t i f ino 
al p e n u l t i m o g i ro , m a S a b e l 
li r i so lve di forza la s i t u a 
z ione . 

A se i c h i l o m e t r i da l l ' arr ivo 
forza l 'andatura , s e n z a s c o m 
porsi . A l l a s u a p o s s e n t e a z i o 
ne non r e s i s t o n o i c o m p a g n i 
di fuga . C e d o n o b e n p r e s t o 
Tranqui l l i e L u n a t i c i : M a r -
tufi r e s i s t e u n po' , m a d e v e 
anch'cg l i s o c c o m b e r e . 

Tut t i gl i a l tr i o r m a i d i s 
s e m i n a t i l u n g o la s t rada . 

Sabe l l i , v i n c i t o r e s i c u r o . 
forza ancora il p a s s o e g i u n 
ge con c irca l '30" s u Martuf i . 

I . r U i l MORELLI 

in 52"2. Ctai'rtlotto- Il Ku/ iv t -
«>v tVRSSi m fc9 75. 2» Danifl-
stn iNoiAcgia» m 63-35 .M.lr-
tello l i KrovonnKov (URSS» 
ni 58.86. Z> Strantìlic (Nor\e-
Riai «n 5S.10 t <x>ì metri: l i Efc-
feldt iS\e2ia> 2 29"8 (nessun par
tecipante so\ letico i 

Prove fcmmT.il:: salto ITI olio. 
Il Chuclma lURSSl m 1,61. 21 

KUTZ ha .*r£jr.ato sui 3000 Larkns iS\r7ia> m 1.61 muovo 
record ?\ CIÌOM" I 

STOCCOLMA. Il — Gli a -
tleti sovietici har.no vinto I^SKI 
12 a r i l e 14 p n n e al le quali 
hanno partecipato in d u e r iu
nioni ci atletica lepqera tenu
ta DURI in Svezia a Oerebro, 
nella Svezia centrale, e nella 
citta un-.verotaria di Up.^ala 

A Up^ala il sovietico Vladi
mir 
n v t n t'ottim > tempo di 8'10"8 
che v iene oofi a costituire il 
nuovo record sovietico. Il re 
cord precedente era di 8*11". 

Oli atìeti N>\:etici hanno 
completamente »Ji minato il 
campo ad Upsala mentre a Oe
rebro *»?>'. ha-.no «Minto una 
ACor.ntta; T.ei 200 metri p:ans 

Il record nazionale >vcde5c 
per il s.-ilto m alto femminile 
è --Tato battuto a Oerebro da 
Gun Largir,? con m. 1,61. 

Ecoo :1 dettagl io tecnico: 
A Urrcbro: 200 metri pioni; 

1) Wollrandt «Svezia» in 22*"6, 
2 | Sanda/e (URSS) 22"S. 400 me
tri ostacoli: 1) Latuyen (URSS) 

A Uppsala: IW> metri piani ; 
1» Sukharev (L'RSS» 10"7. 2» 
Tokarcv it'RSSi 10"8 3000 me
tri- l i K»:i7 I U R S S I in 8'10'8 
muovo record russo». 2) Julin 
• Finlandia» 8"24"8 3i Haikkola 
(Finlandia» 8'27"8 2M mel«*i pia
ni; l i Sukharev (URSS» 22"3 
Peso: 1) GrijMlka (URSS* metri 
16.74 Giavellotto; i> Tnbulenko 
(URSS» m. 73.80 

Prove femminili: disco; U Pa-
nomareva (URSS! m 45.47. 100 
metri piani; l» Dvahshwili 
(URSS) 12"43 60 metri: 1» Dva-
Ushivili tURSS» 7"7 

In una prova di esibizione 11 
russo Grlgalka ha lanciato inol
tre il disco a m- 50,45. 

di pari passo d u e po l trone 
in c lass i f ica g e n e r a l e , por 
tandola ili q u a r t o pos to e 
d a n d o ai colori c a m p a n i il 
pr imato per Hegioni . 

La s e c o n d a s e m i t a p p a non 
ha s tor ia . Tut t i in g r u p p o 
fino a C e r i g n o l a r a g g i u n t a 
con un pasi>o s v e l t o . Qui s c a l 
ta Iloti fi s e g u i t o da Mi les i 
B e n v e n u t i , G a g g i a n i , Tocc i e 
Manso . I fugg i t iv i in b i e v e 
p r e n d o n o un b i e v e d i s tacco 
c h e a u m e n t a n o ne i q u a r a n t a 
c h i l o m e t r i c h e d i s t a n o d a l 
l 'arrivo, percors i a forte a n 
datil i a. Il g i u p p o a t t e n t a 
m e n t e contro l l a to da De l P e l -
loro, c h e i m p e d i s c e ogni t e n 
ta t ivo di fuga de i suoi più 
pericolos i a v v e r s a r i , s e g ' i e a 
b u o n a a n d a t u r a . O i m a i p e l ò 
è fa t to : ne l la p i s ta del v e l o 
di o m o i r r o m p o n o i c i n q u e 
•fuggit ivi c h e c o m p i o n o il 

pr imo g iro ne l s e g u e n t e o r 
d ine : B e n v e n u t i , Mi les i , B a n 
fi, C a g g i o n i e M a n s o . A l l a 
c a m p a n a sca t ta Miles i ma 
Banfi gl i s ta s u l l a ruota e 
scat ta a sua v o l t a . L o s p u n 
to v e l o c i s s i m o del b e r g a m a 
sco ha la m e g l i o e Mi les i , il 
v inc i tore de l g i r o de l l ' anno 
scorso d e v e a c c o n t e n t a r s i del 
s e c o n d o pos to . 

GIORGIO NIDI 

OltllIN'K IH ARRIVO DEM.A 
PRIMA SEMI-TAPPA SAN SK-
VKRO- FOGGIA. A CRONOME
TRO, CHILOMETRI 30; 

t) Catalani Antonino, della Ci
clistica « Sapienza » di Palermo in 
3.V50", alla media oraria di 
km. 46,451; 2) Manso a 6"; 3) ex-
ariitin: Benedettini e Benvenuti 
a 17": 4) Turano a 46"; 5) Milest 
a 1M9". Seguono altri. 

u i t m x t : l»t ARRIVO « E L I A 
SECONDA SEMI- TAPPA. LA 
FOGG1A-1IARLETTA, III CHILO
METRI 133,600: 

1) Halli Pierino della « Ilarae-
chi * di Iteriamo, che copre i 
chilometri 33.600 in ore 3.33'48*\ 
alla media oraria di km. 37.527; 
Zi Milesi Giovambattista; 3) Ben
venuti; 4) Cagiani; 5) Tocci: 6) 
Manso, tutti col tempo di Raffi; 
7) Archili!!! in ore 3.35'52". Se-
suono tutti eli altri concorrenti 
col tempo di Archititti. 

CLASSIFICA GENERALE FI
NALE: 

I) Pel Pellaro in ore 33.36"56"; 
2) MIIIMI, in 1-5*57"; 3) Barale: 
4) Itafli; 5) Tufano: 6) Cagiani; 
7) Innocenti; 81 Milesi; 9) Cata
lano: 10) Benedettini. Seguono: 
Mascl. Marcoccia. \rchlutti. Fran
t o l i . Benvenuti. Tocci, Mattavel-
II. Piscaglia, Manduzto, «caramel
li. Rij:ucci. Ila Fratta. Menche 

lini, Carlino, Valoroso, Sardella. 
CLASSIFICA F I N A L E I1EL 

C.UAN PREMIO BELLA MON
TAGNA: 

1) Catalano punti 10; >) a pari 
inerito: Del Pellaro e Baffi, p. 8; 
4) a pari merito: Mascl e Bre-
snoli con punti 6. 

TENNIS 

L'Italia batte la Francia 
per 11 vittorie a 2 

MARSIGLIA. 11. — 11 confron
to tennistico Friiticla-Itullu e ter
minato con la vlttortu degli ita-
lluni per undici vittoite u due. 
Dopo lo gare del mutuilo elio 
portuvtino in vuntug^lo gl'ltullii-
nl [M- 8-2. nel pomeriggi» Mar
cello Del Bello lia battuto Re-
my in un lungo e herruto in
contro per 3-8 1-6 R-2 0-2 0-4. 
quindi Giintinl hu Uittuto De-
streineun i>er «-3-12-10 a 8-0. 

\'el doppio Cucelii e Marcello 
Del Hello Hanno sconfitto Iteniy. 

Reii>v e Duco:» De La Haillc. 

FIRENZE, 11. — Pochi all
umiti oys i bill nostro taccuino 
di cronisti abituati a registra
l e con hi maggior fedeltà pos
sibili; le fasi di una parli la, di 

luna c'orba ciclistica, d i una riu
nione di atletica o d'altro. P o 
chi appunti ma molte i n i p i t i -
MOIU. E per di più impressioni 
.s.ligulari inedite. Era la p u m a 
volta che vedevamo insieme 
tante nigu/ue gareggiare in 
tante uttivita sportive, dalla 
pallavolo alla pallacanestro. 
dall'atletica leggera al patti
naggio. E era la prima volta 
che vedevamo seguire le gare 
de l le giovani con tanto interes
se, da altre coetanee che par
tecipavano a questa tei za n i s -
.-.egno. femmini le con i c o m 
plessi folcloristici, con i cori, 

Jcon i balleti Ed era la prima 
'volta che ass is tevamo a una 
iii<*iriife=tii?i<>ne sportiva con il 
tono cosi allegro, eo.s-ì ingenuo, 
( i i i emmo C'era un'ari'i di fe-
••ta e l 'unico rcopo de l l e p a i t e -
eipantì sembrava quel lo di di
vertirsi e di muoversi su que
sto piccolo e non perfetto c a m 
po degli Assi, di farsi fotogra
fare per avere un ricordo d e l 
la giornata. Impressioni e ri
cordi quelli del la squadra di 
pallavolo dell 'Emilia. clas-»iflcn-
ta terza in finale, che ha g io 
cato tutta la giornata a pal la
volo anche con ragazze non in 
tenuta sportiva. Cosi per g io 
care. Quell i de l l e quattro ra-
u.izze venute d a Taranto, b ion
de, ve lo giuro, che correvano 
per il campo dopo aver fatto 
le el iminatorie finali de l l e ga
i e di velocità ne l l e quali, tra 
l'altro, si erano bri l lantemente 
classificate fai 1.. al 2.. e al 3. 
posto) . Quelli ancora di una 
del le due studentesse spezine 
che sorprendendo la buona fe
d e dei giuc'ici gores^iavano di 
.straforo in una terza gara (il 
i cgolamento ne ammetteva so l 
tanto due) , non per voglia di 
vincere, ma per non poter r e 
sistere alla tentazione di c i 
mentarsi ancora. 

Altre impressioni ancora ab
biamo registrato nel la m e m o 
ria del la giornata. N u m e r o 
stragrande d e l l e coppie e dei 
premi. tanti quanti non ne 
avevamo mai visti ins ieme; da 
quel lo offerto dal Presidente 
della Repubblica a quel lo d e l 
la Presidenza de l Senato , da 
quel lo de l gruppo parlamenta
re comunista a quel lo offerto 
dalla Lega de l l e Cooperative, 
dalla C.G.I.L, dal le grandi or
ganizzazioni democrat iche, fino 
a quel lo d e i .sindacati ed altri 
ancoia . Ed infine quante par
tecipanti ad ogni gara! Gli 

.stessi tecnici del la Federazio
ne che per la prima volta so
no intervenuti alla rassegna 
erano meravigliati ed hanno 
prestato 1« loro ope ia eoa sixl-
dlsfazione con entusiasmo elic
si e ia comunicato a tutti, spet 
tatori compresi in quel picco
lo campo degli A » M c->n la pi-
s'ta non perfetta FA è questo 
pei noi il significato eentrale 
del la manifestazione di oggi a 
Firenze. Questo il m e n t o mag
giore dol l 'UISP che l'ha pro
mossa in col labora/ ione con 
l'U.D.I. Pi esenti a l le «a i e Ma-
r ci Maddalena R O - M , il senato
re Pastoie, Berlinguer, l'on. 
Taroz/i vice presidente i cg io -
nale del l 'UISP, e Moiandi che 
hanno disti ibuit» ì pi orni a l le 
vincitrici 

* V * 

Fa un po' freddo questa mat
tina quando si nnziano le ga
re nel camp» degl i Assi Ma 
it sole, benigno, t esista di 
questa bella giornat-i di a l l e 
gria, si incarica presto di ad
dolcire con l i sua presenza il 
cl ima, riscaldare i muscoli de l 
le giovani concorrenti mentre 
invita al campo degli Assi, po
sto sul celebrato Viale dei Col
li un pubblico che si fata s e m 
pre più numeroso. Lo gare de l 
la mattinata sono state per ne
cessità tecniche così suddivise: 

il pattinaggio su Mtttdii t inva 
la sua ideale cornice sul viali-
dei Lecci alle Cascine, menti e 
la pal ldeanestio si s to lge nel 
la pak-itia copeita del la Har-
biemzi. le sue pi ime p a t t u ì . 
Nella prima s-peeialita -ouu 1« 
bolognesi a fai e man b.i isj di 
afférmazioni; i c inquecento 
inetti vedono ai primi tre po
sti l,i Ottaviam; la Stefani, la 
Maiam, tutte e tre de l l 'UISP 
di Bologna; nei 1.5U0 m e t n -i 
invertono i nomi ma sono st i l l 
ine le tre bolognes1 Mii'cui', 
Ottaviam e Stefani Nella ual-
latanestro M .sono cla.ssificaie 
le squadre dì Ti .es te , Genova, 
Roma e Tonno , ognun i ue i . e 
«piali i appi esenta la p i o p n a 
legione II un olle furile v i l t à 
disputato a l l ' ì ta l 'ana . c i o è 
ognuna de l l e squal in immitn . -
ià le altro. 

Fin dalla prima pal l i la si i u 
ta la Mipei i o n i a de l le ti iei.tr.e 
che appaiono più organiche i o 
nie gioco di squadra e pili p i e -
parate tecnicamente oltre che 
ben dotate tisicamente. Le to 
rnane che venivano date per 
favorite, pur piestanti fisica
mente appaiono a corto di pi»--
pa.ni/.innc, lente nelle ti amo 
offensive e impr ic i - e nel t u o 
in cesto. 

Salto in a l to : 1,47 
Si mettono in luce invece le ; le tre prove buttando il rego 

torinesi e le genovesi , una " 
squadra quest'ultima che leg
germente più smaliziata avreb
be potuto anche a m b i t e al se 
condo posto. Invece mentre le iconda, la bolognese Aldovran-

'di salta 1.23 seguita a 1.2(1 d a l 

lo con la spalla dopo a v e l l o 
superato. 

Le a l t i e coneortei it i ics tan» 
lontane dalla vinciti ice. La .se-

la ravennate Tonini, dalla ta
rantina Montiduri. dalla l egg i 
na Lazzaretti. 

Nel pomeriggio dopo una 

triestine battono le genovesi e 
le romane, le torinesi supera
no anche le genovesi di poco 
e le romane con più facilità. 

La partita decisiva M a v i à 
nel pomeriggio sul campo d e - breve sosta, piosegi iono lo ga-
gli Assi e in questa le t n e s t i - j r e con le finoli degli HO e dei 
ne avranno la megl io mentre J200 metri. La pi ima gaia è 
le genovesi si r iveleranno Inc inta- dal la pisana Pierroccln 
ultimo battendo le romane or- che v iene contrastata fin sul 
mai scoraggiate. !"'o di lana da l l e tarantine Ca-

Nella mattinata si erano «n-!£»»<> e J . ™ ' ? . ™ c\\\"'1 cla.sMfì-
tanto concluse le batterie d e - fcn° " 5 " ^ j ! 1 0 ' " l e m i , ° d c l " 
gh 80 inetti e de i 200 m e t r i ! ' prima e d i v i e t o : 11 socon-
mentre veniva disputata 1« li- «V 4> 2 . dec imi . I,a Caputo, un 
naie del salto in alto. In q u e 
st'ultima specialità si ìeg is tra-
va un risultato di eccezione: 
la pisana Giardi. una v e n t u 
nenne operaia del l ' industria 
tessile, allenata da Pacchini , il 
noto nazionale ostacolista, su 
pera con facilità 1*1.47; v i e n e 
spostata poi l'asticella ad 1,51 
avendo il giudice intenzione di 
migliorare il primato toscano 
che è di 1,50, ma la g iovane 
atleta fallisce per un soffio n e l -

AUTOMOBILISMO 

Trionfa Musso su Maserati 2000 
nella XX Vermicino - Rocca di Papa 

• ^ ' ? i ^ M k a w s 6 --<."*4^Sitecnica automobi 
* * ^ ^ I ^ S t . ^ l * ^ - V V ^ ^ W ! Llevata infatti > * ^ S £ ^ * i * 

Il romano .Musso bril lante vincitore de l la corsa 

DORDONI VINCE 
il campionato di marcia 

Erli vince a mani basse 
i l Premio Villa Pamphili 

Il romano Luigi 3IU>MI su 
Maserati 2000 ha trionfato 
nel la X X edizione de l la corsa 
in salita Vermicmo-fvoce.i d i 
Papa polverizzando il pr ima
to conquistato l'anno scorso 
dal fiorentino Scott i s u F e r 
rari 4100. Il pilota romano 
ha segnato% sui 14 c l u l o m e t n 
de l percorso il tempo record 
di 7*32", vent isette secondi in 
meno del fiorentino Scotti . 

Il giovane Musso è ormai 
pronto per il gran salto; la ca 
tegoria corsa e la sua* Mase
rati è stata all'altezza a e l r e n 
dimento richiesto. 

E' una macchina veramente 
a posto, e s e si considera il 
fatto che pur avendo due l i 
tri di cilindrata è riuscita a d ! 
infliggere un distacco di 16'* 
alla Aureha di Ammendola di 
due litri e mezzo, bisogna 
concludere che il sei cil indri 
Maserati è una creazione v e -

Iramente d'avanguardia de l la 
Ustica de l '53. 

e l a sua po 
tenza specifica e d i l suo r a p 
porto peso-potenza. Pesa 700 
Kg. ed ha 175 H P nel motore, 
il che vuol d ire u n rapporto 4 
Un motore cosi concepito m e s 
so in un telaio eccez ionalmen
te stabile non può dare che ri
sultati eccel lent i . InfatU, al l u 

ti Premio Vi l la Pamphil i 
imetri 1400 pista piccola lire 
750000>. prova di centro della 
riunione di ieri all ' ippodromo 

ABBIATEGBASSO, i l — Ecco! ' i c I ' r i Capannello, e stato ripor-
lordme «t'arrivo del campiona- j'ato a mani basse da Erli della 
*'- — -"• "** -"- J Razza Ticino che ha preceduto 

Mannarese e Kapok mentre il 
favorito Caldeo, del la Razza 
del Soldo, ha ancora una volta 
deludo finendo alla retroguar
dia 

Al bett ing Caldeo era offer
to a 4 5. Erli a 2 e gl i altri a 
quote superiori; molto ben a p 
p o r t a t o anche Kapok di cui 
molti r icordavano la bella cor
sa fornita nel l 'Handicap d'Au
tunno. 

Al via Bodoni era il più sol
lecito e si met teva a condurre 
a forte andatura davanti a 
Caldeo, Mannarese. Erli e K a 
pok staccato. Posizioni immu
tate lungo tutta la curva con 
Kapok praticamente fuori cor
sa a mol te lunghezze e Caldeo 
sempre in lotta con Bodoni . In 
dirittura entrava per primo 

to italiano dei 50 chilometri di 
marcia: 

l i Dordoni in 4 37T58". 2i Ste
fani a 432". 3) Carminati a 
I012'; 4» Pamich A 1017"; 51 
Bomba a 10'3&"; 6> Mazza a 10' 
e 54", 7i Cascino a 12'27"; 8i 
Resta a 1819'. 9i Lelli; 10» Bal
lar in 

L'olimpionico Do r do ni ha con
fermalo nella gara di Abbiate-
grasso, valevole per il titolo di 
campione d'Italia sui 50 chilo
metri la sua netta superiorità 
su tutti I marciatori italiani. 

Alla partenza Mazza. Cascino. 
Baldassan e Arcangeli tentava
no di precedere il gruppo, ma 
il piacentino non si lasciava 
sorprendere e li raggiungeva 
dopo un breve inseguimento. A 
meta gara I quattro accusavano 
la fatica e venivano staccati dal 
vincitore e poi superati anche 
da un gruppetto capitanato da 
Stefani, Carminati • Pamich. 

Bodoni che mostrava pero di 
averne abbastanza lasciandc \ i a 
libera a Caldeo che pero non 
progrediva di molte». A questo 
punto Erli partiva con estrema 
facilità ed ai prato dominava 
ampiamente la situazione con 
molte lunghezze di vantaggio 
malgrado fosse tutto in mano 
al suo fantino Giovanale . 

Mentre Erli Univa passeg
giando la sua corsa vittoriosa, 
Mannarese a l lo steccato veniva 
a conquistare la piazza d'onore 
davanti a Kapok troppo tardi 
chiamato dal suo fantino. 

Nel Premio Montenascone, 
riservato ai 2 anni che affron
tavano la distanza di 1400 m e 
tri in pista piccola. Mah Jong 
confermava l e sue buone pos
sibilità prevalendo in fotogra
fia, dopo un emozionante finale, 
su Europeo mentre il favorito 
Kankan doveva contentarsi 
della terza moneta. 

Due vittorie e due secondi 
posti nel la giornata dell ' intra
montabile Pao lo Caprioli che 

ha sfoggiato dei finali « a brac
cia • degni dei suoi temp: d'oro. 

Ecco i risultati e le re lat ive 
quote del totalizzatore: 

Premio Vi l la Albani: 1) Ca-
stiglia; 2) Berzingue. T o t : V. 
14: P. 10=10: A c c 19. 

Premio Vi l la Adriana: 1) 
Roccasalli: 2> Pampa. T o t : V. 
10: P. 10=12: Acc. 18; Dup. 16. 

Premio Montefiascone: i ) Mah 
Jong: 2» Europeo. T o t V. 41; 
P. 1 9 = 2 3 ; Acc. 96; Dup . 35. 

Premio Vil la Torlonia: 1) 
Schumann; 2> Mekatina. T o t 
V. 34; P. 2 3 = 2 1 ; A c c 103; Dup. 
263. 

Premio Vi l la Pamphi l i : 1) 
Erli; 2» Mannarese. T o t : V. 39; 
P. 19=26; A c c 83; Dup. 551. 

P r e m i o V i l l a Medici: 1) V a -
lancicnnes; 2) Arcera. T o t : V. 
42; P. 2 2 = 2 5 ; A c c 81; Dup. 143. 

P r e m i o Vi l la Malta: 1) Esi i le; 
2) Gila. T o t : V. 22; P . 12=12; 
A c c 48; Dup. 87. • • 

P r e m i o Vi l la Sciarra: 1> F a 
brizia; 2) Aniet ta; 3) Musidora. 

e lemento interessante anche st 
ancora grezzo, vincerà poi con 
facilità l 200 metri eoi tempo 
non cattivo dì HO secondi e 8 
decimi . 

Mcde.sti sono ì risultati de l 
oeso. ne] quale vince la Curti 
di Reggio Emilia con 7,84. 

Nel lungo v'.nee nuovamen
te la Giardi di Pisa con 4.21 
seguita dalla Genova di Pado
va e dalla Fraiicolancìa di F i 
renze ri.spe*tivamente con 4.14 
e 4,12. Le prime tre classifica
te hanno però a nasiro parere 
oos--ibilità di fare molto di più 
s*u una pedana più elastica, 

S iamo quasi alla fine d e l l e 
manifestazioni: manca per c o n 
c e d e r e la rassetmo. sportiva, la 
"alla a vo lo . Sono rimaste a 
disputarsi il pr imo posto le ra-
"szze di Se.s-to ner la Toscana 
e le ragazze dì Roma per il 
f-azio e sono queste ulMmr. d o 
no una combattuta partMn. ad 
avere la meg l io <ni!le brave a v 
verso ri e. 

GIACINTO ItORTELM 

Le classifiche 
METRI 80 PIANI : 1) Pierotff 

(Pisa) col tempo di 1t"»/lo; 21 
Caputo (Taranto) In II'5'KI; 3» 
Graverò (Taranto) In 11*5/11»; 
4) Francatane! (Firenze) 11" 'la: 
5) Javarone (Ancona) 1Z'S/I0. 

LANCIO DEl> PESO: 1) Curii 
(Reggio Emilia) m. 7.M: 2) Ma
nieri (Roma) 7.19: 3) Honafinl 
(Rovino) 6.88: 4) Mattnlint (Se
sto Fiorentino) 6.18. 

SALTO IN ALTO: l> Olarrtl 
(Pi-a) 1.47; Aldovrandi (Uolocna) 
t.25; Tonini (Ravenna) 1.20; MOTI--
tednro (Taranto) 1.20; Lazzaret
ti (Recalo Emilia) 1.20. 

SALTO IN LUNGO: 1) Gi.nrdl. 
m. 4.21; Genova (Padova) 4.14: 
Francatane! (Firenre) 4.12; Forti 
(Ferrara) 4.07; Cravero (Taranto) 
4.05; Javarnne (Torino) 4.03; Be
fani (Firenze) 3.86: Santini (Ro-
vleo) 3,78; Lazzaretti (R. Emilia) 
3,7?: Jacoblni (Roma) .1,74. 

METRI 200: I) Captilo (Taran-
ìto) tempo: 30'8/10: 2) Taxalllni 
(Padova) 32'4'10; 3) Collutt ino 
(Torino) 33*8/11»; 4) Vespl («oto-
ena) 33*8 '10; 5) Incerti (R. Emi
lia) 35'5/I0. 

PATTINAGGIO (500 metri) : 
1) Ottaviani (Bologna); 2) Sir
iani (Bologna); 3) Maia ni <«'«-
locna); 4) Giardi (Mantova); 5) 
Sabbatini (Mantova); 6) Cocrhi 

me~deffeT precedènti gare, le '' <B.<j!25SJl ,\ c _ . . . . « .r, .„ ^.ì.-,, n.^^v.0 nar- ^.,T«.—>,-., ,1 METRI 1.500: 1) Maiani (Bolo-altre i w r c h e per -superare il , 2 ) o t l a v l a n l ( B o lo -ma) : j ) 
Maserati 2000 hanno u o \ U t o S l e l a n , ( B olo K na): 4» Zanarrt» 
ricorrere a ci l indrate oltre i (Mantova): 5) Grandi (Mantova). 
tre litri. ! PALLAVOLO: I) Larfo: 2) To

d i avversari d i Musso *o-<scana; 3) Emilia; 4) Limria. 
no stati degni de l protas-oni-' PALLACANESTRO: 1) Trieste: 
sta: Ammendola , P a l m i e r i . - ' I*«*monte; 3) Li-curia: 4) La/m 
Pezzoh, Venezian e Giaran. i ' — • —• 
hanno anche essi battuto il re-) 
cord di Scotti . Bene hanno-
anche figurato in cor>a le 5 . 
donne-pi lota, fra l e quali .-=: ! 
è distinta Maria Teresa De 
Filippi, giunta terza di cate - MERANO, 11. — La città di 
g o n a e settima assoluta. Ot- Merano è a rumore per il fatto 
tima anche la prova di S e r - c n e la corsa automobilistica 
gio Ferraguti che pur e s s e n - ' , Premio Supercortemaggiore -
a o stato preceduto d a tre n o n s i correrebbe più sul c u -
Osca, macchine più potenti de l c u - t o merariese ma bensì al lo 
suo 1100 Stanguel lmi . ha bat - ,autodromo di Monza. 

e U , t r r ^ , f U a f . r ! , a !?? T G " " M La notizia ha prodotto p e s n -
l T E r i d à ? , L S , „ a l ^ U ^ m a impressione f i quanto la cit-
t e n t r d d e * l l a ^ u T t * h , n e P i U ""'i* d i .Merano per approntare il 

•circuito per la prima edizione 
CLASSIFICA ASSOLUTA: l ) .della grande corsa automobili-

Masso Luigi (Maserati 2M0) 7^2'; stica dovette provvedere a La-
^ A m e n d o U Sj^"i««re ( ^ « t . v o r i d i u n a c e r t a consistenza la 
g £ r % Ì W T V T P J S S S Pi*- c m spesa gravò sul bilancio m u -
tro (Lanci* 25«#) Ijil'i 5) Vene- nicipale. Si dovettero inoltre 
zian Rra.no (Osea 11*0) 7,53; • ) superare difficoltà tecniche e 
Giardini Francesco (Osca HOC) di altra indole notevole per cui 
7,54*; 7) De FUlppU Maria Tere- ' ia realizzazione del circuito m e -
n t J £ M ? * i , ! ! ! i ! ' * ^ Ì . 8 ) . i - ° " t l S ^ ranese. che tenne a battesimo il 
S t R J S S w u ì l W T r o f e o Supercortemaggiore 
« ,» ' ; l t ) Leonardi sesto (Glaur venne salutato in regione con 
75») iva'» | legittima esultanza. 

A Monza e non a Merano 
il 6. P. Supercortemaggiore 
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